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IL PROCESSO DI CETTIGNE 


Condanne a morte e a vital 
CETTIGNE 28 (N). Teri fu pronunziata 
la sentenza nel processo per la faccen- 
da delle bombe, Degli imputati che era- 
no presenti al processo furono condan- 
nati a morte Vaso Giulafic. e Voivodic: 
inollre furono condannati a morte in 
contumacia Marco Dakovie, Teodoro Bo- 
zovic, Giovanni Gjonovic e Pietro No- 
vakovie. Un certo numero di altri im- 
putati furono condannati a pene varianti 
dai lavori forzati a vita a sei anni di 
"reclusione. Il tipografo Raikovie e l'ex- 
Ù presidente dei ministri Radovie furono 
condannati a 15 anni ciascuno. Tredici 
i  impulati furono condannati a pene di 
carcere varianti da 10 a 2 anni. Tre 
imputati furono assolti: ‘uno perchè 
{risultato innocente e due per mancanza 
|| di prove. ‘ 
I condannati - ad eccezione del Giu- 
lafic e del Voivodie, ai quali la senten- 
«za non fu ancora comunicata - sono 
stati condotti alle carceri centrali di 
Podgorizza. 


Parlamento italiano. 

| Per la Calabria 6 la Basilicata. 
î L'on. Santini dimissionario. 

ROMA 28 (N). Camera. L'aula è ab- 
d bastanza affollata. Si discute assai tran- 
quillamente il disegno di legge sui prov- 
vedimenti per le pensioni e il tratta- 
mento del personale delle ferrovie, e sì 
approvano tutti i 24 articoli della legge. 
Dopo breve sospensione si discutono i 
provvedimenti per la Basilicata e la Ca- 
labria. Prendono parte alla discussione 
i ministri Bertolini, Lacava e Carcano, 
esprimenti fiducia nei benefici della leg- 
ll ge e se nè approvano quindi tulti gli 
| articoli del progetto. In fine di seduta il 
i presidente legge una lettera di Santini, 
con la quale rassegna le dimissioni da 
deputato; ma la Camera le respinge ad 
unanimità. Si toglie la seduta alle 20.50, 


LItalia e Ia ferrovia balcanica. 


| 

i 

‘ROMA 28 (N). Senato. Si discutte l’as- 
sestamento del bilancio dell'Eritrea. L'o- 
nor. Giolitti, presidente del Consiglio, ri- 
spondendo alle criliche di Pierantoni. 
difende la costituzionalità del bilancio. 

a Si passa poi a discutere il bilancio de- 
gli esteri, Il senatore Carafa d'Andria, 

| richiama l’attenzione sulla ferrovia del 


Danubio all’Adriatico, alla cui combina- 

‘zione finanziaria l’Italia partecipa con 
parecchi milioni, e che rappresenta un 
grande interesse per noi, con l’altra che 
da Monastir finirà all’Adriatico. Parla 
poi della navigazione interna sul Po nei 
riguardi dei transiti internazionali. 

Il senatore De Sonnaz si dice lieto 
della parte avuta dall'Italia sulla confe- 
renza dell'Aia. L'Italia, costante nelle 
1 alleanze e nelle amicizie, può continua- 
«| - re nelle .idee pacifiche. Raccomanda. la 
riforma del corpo consolare. 

TH senatore Pierantoni raccomanda, sul- 
l'esempio di altri parlamenti, la presen- 
tazione dei documenti diplomatici. 
lì *  Tittoni, ministro degli esteri, risponde 
| ai vari oratori, prometlendo di tener 
| conto delle varie osservazioni, Da molle 
| assicurazioni riguardola.marina nazio- 
nale che merita- tutta la considerazione 
| del Governo e la avrà. Vorrebbe disper- 
|. 5a perfino l'apparenza di certe coalizio- 
| 
i 
| 


ni di cui si sussura. Dice che presen- 
terà un Libro Verde sul Marocco e sulla 
|» Macedonia e per le vertenze fra l’Italia 
e la Turchia, e che alla ripresa dei la- 
vori saranno presentali anche i docu- 
* menti sulla conferenza dell’Aia. 
Senza discussione si approvano poi i 
capitoli del Bilancio e si toglie la sedu- 
ll ta alle 17.45. 


| UN BUSTO DI ZANARDELLI. 
| BRESCIA 28 (N). A Breno, alla pre: 
‘senza delle autorità, della magistratura, 
| delle rappresentanze della provincia e 
| del Comune di Brescia, di numerosi co- 
muni della Valcamonica, delle Società 
operaie, politiche e sportive, si è inau- 
| gurato il busto di Giuseppe Zanardelli, 
«© che sorge sopra una fontana nella piaz- 
‘| za del Comune, pregevole opera dello 
. scultore Gonfalonieri. 


i LA SITUAZIONE A PARMA. 
i. PARMA 28 (N), La situazione è inva- 
i riata. Tutta l’atlesa è concentrata sulla 
adunanza generale degli organizzati di 

| città, che si terrà domani sera alla Ga- 

i >; mera dellavoro. Gli operai dovranno sta- 

Ì ‘ bilire definitivamente quale sarà il loro 
atteggiamento di fronte alla serrata par- 
| «ziale degli industriali. 

l: Varî stabilimenti industriali essendosi 
È riaperti in questi giorni, la serrata indu- 
ì striale diminuisce d’intensità. 


Tunzio Nasi farà un giro in Sicilia. 

ROMA 28 (N). La «Tribuna» pubblica 
cun'intervista con Nunzio Nasi. L'inter- 
vistato.disse, circa la sua salute, di non 


‘esserne preoccupato; quantunque. stia 
meno bene di quanto apparisce. Nasi ha 
detto poi che il suo pensiero non è ri- 


| [A RIVINCITA DELL'ONORE 


(57) 


Propridtà riservata » Riproduzione vietata 


— Desiderate. parlarmi, figlia mia? 
“mormorò. È 
— SÌ, padre, 

î — In sacristia? S 
di: Ella fece, con il capo, un segno 
. fermazione. 

Quando padre Montaner raggiunse I- 
i rene ie la vide tanto pallida, con la ‘velet- 
(TO ta rialzata, il frate domandò: 
È — Ebbene, vediamo, che è accaduto 
di nuovo? 

Irene era sfinita e le lacrime la sof 
focavano. |» 

— Ah, padre mio, sospirò; soffro tan- 
to, non ne ‘posso più... 

— Come, siete voi, ‘una cristiana che 
mi parlate così! disse il vecchio con vo- 


di al 


volto alla politica. Egli solo ha il dovere 
e il diritto di proseguire nell’opera della 
sua personale difesa, Quanto alle memo- 
rie per ora nulla ha scritto, non ostante 
che le dicerie sparse sull'argomento gli 
abbiano messo attorno una quantità di 
editori. Numerosi telegrammi sono giunti 
a Nasi dalla Sicilia e da amiciche con- 
serva ancora in tutta Italia. 

Per la sua liberazione, stavolta, alle 
24, non si avrà nessuna formalità. Fu 
stabilito soltanto di ritirare gli agenti 
che sono ancora nell’ appartamento, i 
piantoni nei cortili e le tre pattuglie di 
carabinieri nelle vie Modena e l'irenze. 

Il capo di gabinetto del questore ri 
recherà domattina alle 8 in casa di Nasi 
per compiervi alcune formalità di legge. 

Nasi partirà fra qualche giorno per 
Trapani ove conta di essere il 3 luglio. 
Farà quindi un giro în Sicilia per rin- 
graziare gli amici per l'interessamento 
preso a suo favore. 


Par fe pensioni per ta wecchiafa e 

l'invalidità. 

BRUNA 28 (N). Oggi si teme un co- 
mizio socialista a favore delle pensioni 
della vecchiaia e l'invalidità. Parecchie 
migliaia di persone, convenute qui per 
l'occasione, mossero in corteo dimostra- 
tivo, proceduto da bande musicali, at- 
traverso la città. I dimostranti recavano 
grandi tabelle cen scritte. all’ invocato 
provvedimento. Sul «Krautmarkt» dove 
si tenne il comizio erano state erette 
quattro tribune per gli oratori. Parlaro- 
no anche 10 deputati socialisti. Non ac- 
caddero incidenti. Dopo il comizio la 
folla si disperse tranquillamente. 


LA POLITICA DELLA BULGARIA, 
Un discorso del principe Ferdinando. 


SOFIA 28 (N). Il principe Ferdinando 
inaugurò la sessione straordinaria del 
Sobranje con un discorso, in cui rileva 
innanzi lutto che le recenti elezioni si 
effettuarono con grande concorso d’elet- 
tori, in perfetta libertà e in buon ordi- 
ne, ciò che dimostra la maturità poli- 
tica della nazione. Il principe richiama 
l’attenzione dei deputati sui provvedi- 
menti che dovranno consolidare la si- 
tuazione. finanziaria del paese e promuo- 
vere gli interessi delle diverse classi 
della popolazione. Annunzia quindi una 
serie di progetti di legge, fra cui uno 
sulla libertà di stampa, uno sull’auto- 
nomia dell'Università ed altre riforme 
scolastiche. Si dice soddisfatto della sim- 
patia manifestatagli dalla nazione in oc- 
casione delle sue nozze. 

Parlando poi della politica estera. di- 
ce: Nell'intento di rivolgere tutte le ener- 
gie della nazione al pacifico progresso 
della civiltà, la Bulgaria diede, e dà tut- 
tora, prova del suo desiderio di vivere 
sempre nei migliori rapporti con tutti 
gli Stati. Il Governo coma finora 
anche in.avvenira..darà ogni. sua 
allo scopo» di mantenere i buoni rap- 
porti della Bulgaria specialmente cogli 
Stati vicini, e provvederà anche a con- 
solidarli, a patto che non siano violati 
i diritti nazionali e gli interessi. econo- 
mici della Bulgaria, 


SI chiede un'inchiesta 
per il ferimento del soldato candiotta. 


LA GANEA 28 (N). Alla Camera, di- 
scutendosi un’interpellanza sul fatto che 
un soldalo della milizia candiotta è sta- 
to ferito da musulmani a Candia, il capo 
dei depulati musulmani espresse la sua 
indignazione per questo fatto, chiedendo 
che sia avviata un'inchiesta e che. col- 
pevoli siano severamente puniti, 


L'avbitrato fra il Messico e gli Stati Unifi. 
WASHINGTON 28 (N). L’incaricato 
d'affari messicano e il. segretario di 
stalo americano hanno scambiato la ra- 
tifica del trattato generale di arbitrato 
simile a quelli già conclusi. cogli. Stati 
Uniti e con varie potenze europee. 


cura 


La cessione del palazzetto Henezia 


ROMA 28 (N). La «Tribuna», dice; Fu 
definitivamente. slipulata col Governo 
austro-ungarico la convenzione per la 
cessione al Governo italiano‘ del palaz- 
zetto Venezia a Roma. Con tale conven- 
zione il Governo italiano ha assunto 
l'obbligo di corrispondere a quello. au- 
striaco la somma di lire 1.626.000, che 
pagherà in tre rale, e di dargli inoltre 
un'area libera e sgombra fra la via 
Astalli e la via e la Piazza San Marco, 
della medesima dimensione di quella 
occupata del palazzetto, sulla quale aerea 
dovrà esservi costruito il palazzetto 


‘stesso. 


Il Governo austriaco ha assunto da 
parte sua l'obbligo di provvedere a sue 
cure e spese alla demolizione del  pa- 
lazzetto e alla sua ricostruzione sull'area 
indicata, conservandone l’attuale  carat- 
tere, e di provvedere anche al. restauro 
della nuova facciata del palazzo Vene- 
zia sulla piazza San Marco, e ai lavori 
di rinforzamento e di restauro che si 
voi non avete dunque, mia povera figlia, 
gettato uno sguardo sul divin Salvatore, 
che tollerando senza lamenti le ingiurie 
e la morte vi ha insegnato la rassegna- 
zione e il coraggio! 


riconosceranno necessari durante e dopo 
la demolizione del palazzetto. Il Governo 
austriaco inoltre ha rinunciato a qua- 
lunque diritto e pretesa sopra la parte 
attuale della piazza Venezia. 

Essendo già a buon punto la demoli- 
zione del fabbricato sull'area sopra in- 
dicata, tra la via Astalli e la viaepiaz- 
za San Marco, questa sarà consegnata 
perfettamente sgombra per la ricostru- 
zione del palazzetto. 


Le elezioni comunali ad Udine. 


UDINE 28 (N). Oggi si ebbero qui le 
elezioni comunali. Votò il 47% degli 
elettori. Riuscì tutta la lista demoerati- 
ca, di 12 nomi, con 800 voti di maggio- 
ranza circa sopra i moderati. Entrano 
nella minoranza due moderati e un so- 
cialista. La lista clericale rimasta soc- 
combente; è pareggiata per voti, dalla 
lista socialista. 


INCHEMORIA DI TASSONI 


e della battaglia di Fossalta. 


MODENA 28 (N). La città è festante 
per la commemorazione tassoniana. I 
palazzi sono tappezzati e imbandierati. 
Da tutte le provincie sono giunte varie 
rappresentanze municipale e numerosi 
gitanti. Dopo il ricevimento al Municipio 
gli ospiti hanno fatto una visita alla fa- 
mosa secchia. Nel pomeriggio al ponte 
di Fossalta fu scoperta 1a lapide com- 
memorativa della celebre battaglia tra 
modenesi e bolognesi che segnò la resa 
di re Enzo. Fu inaugurata anche la mo- 
stra tassoniana nella quale si notano 
parecchi autografi del Tassoni e i ma- 
noscrilti della “Secchia rapita». Fra gli 
espositori yi sono il Municipio di Mode- 
na e numerose biblioteche governative. 
Nel monumento ad Alessandro Tassoni 
il Comune. ha apposto una magnifica 
larga. 

Mella diplomazia italiana. ROMA 28 
(N). Il marchese Alessandro Guiccioli fu 
nominato ambasciatore a Tokio. 


UNA BOMBA A BARCELLONA. 


BARCELLONA 28 (N). Iersera è avve- 
nuta una nuova esplosione in un orina- 
toio, sulla rambla de las Flores. Vi sono 
due feriti uno dei quali gravemente. 

MADRID 28 (N). Il ministro dell’inter- 
no conferma che alle 9.30 nel momento 


bomba è scoppiata in un orinatoio della 
rtambla Flores a Barcellona ferendo un 
agenle di polizia ed un passante. L'a- 
gente è in condizioni gravi. Nel panico 
cagionato dall'esplosione. molte persone 
furono gettate a terra e contuse. Tre ar- 
resti furono operali. 3 
BARCELLONA 28 (N). L'agente di po- 
lizia Pereda che era stato ferito grave- 
mente dalla bomba della ramblai Flores 


così | èimorlo all'ospedale, Vennero arrestati tre 


individui uno dei quali. era. stato. visto 
da una guardia urbana prima dell’esplo- 
sione uscire dall’orinatoio per raggiun- 
gere due altri individui. Fu in quel mo- 
mento che la bomba seoppiò. Quando 
l'esplosione avvenne la cavalcata era al 
passo e una folla considerevole circola- 
va nelle vie e si trovava sui balconi. 
La festa terminò all’1.30 del mattino, 
BARCELLONA 28 (N). L'esplosione 
della bomba sulla rambla Flores ha ca- 
gionalo un vero panico. La folla spa- 
ventata fuggiva da tutte le parti. Molle 
persone rimasero calpestate. Si scambia 
rono pugni. L'agente che era di servizio 
presso il luogo dell'esplosione ebbe i due 
femori spezzati ed una lesione al ven- 
tre cagionata dall'involucro della bomba. 
Un giovane. dicioltenne è stato pure fe- 
rito. Un passante designò un individuo 
che usciva dall'orinaloio. Gli agenti lo 
arrestarono: la folla voleva linciarlo. 
BARCELLONA 28 (N). La bomba, scop- 
piata al Mercato Brequeria, aveva la for- 
ma di un cappello munito di un tubo. 
Era di ferro fuso. Doveva essere siata 
caricata con polvere ordinaria e conte- 
neva cartucce da revolver a mitraglia. 


L’uccisore del fattorino del «Lavoro 

GENOVA 23 (N). Alla stazione di Sestri 
Ponente fu arrestato il segretario della 
Camera del lavoro di Genova Angelo 
| Faggi, sindacalista, in seguito a mandato 
di cattura per omicidio di Giuseppe Bal- 
zan, custode della Camera.del lavoro di 
Genova, nei locali del giornale il «La- 
voro». 

Sconîro fra treni aerei, 

NUOVA YORK 28 (N), In uno scontro 
fra due treni della ferrovia aerea presso 
la 3.a Avenue rimase distrutta una parte | 
d'un vagone: 12 persone ferite. 


Scontro tra due automobili. 

GNNOVA. 28 (N). Stamane sui Giovi, 
ad uno svolto della strada, si investi- 
rono vielentemente due automobili: una 
di proprietà del comm. Attilio Odero, 
diretta a Busalla, l’altra del, sig. Rei- 
nach di Milano, diretta a Genova. La 
consorte del comm. Odero ha riportata 
la frattura di una gamba. Con una ba- 
rella fu trasportata a Busalla, Le auto» 
mobili subirono gravi avarie. : 
Hartmann, quando una scenata al ballo 
della Residenza, rivelando al giovine la 
sua vera identità, li aveva separali per 
sempre. ; 

«Oramai, Guglielmo, troppo fiero per 


— Oh, disse la giovane col cuore in|condividere con chicchessia la sua umi- 
piena, ho tanto pregato, ma Dio senza|liazione, convinto che le nozze erano di- 


dubbio non mi ascolla. 


venute impossibili, si teneva in dis- 


Padre Montaner si raccolse e non ris-| parte...» 


pose che poco dopo, 


— Ditemi, figlia mia, ciò che vi pare] vosire personali 


— Voi ragionale così in seguito alle 
congetture, figlia mia, 


tanto difficile a sopportare. Sapete che|interruppe il frate. Voi non' conoscete af- 
non avete amico più sincero e più devo-|fatto i propositi del signor Guglielmo, 


to di me. 


— SÌ, sì, io li indovino; non l'ho più 


La giovinetta fissò gli occhi molli di|rivisto da quella sera fatale. 


pianto sul missionario, 6 il volto di lui 
gli parve 


— E il signor di Marancourt che pen- 


esprimere una pietà così vera,jsa di tutto ciò? domandò ancora il mis- 


così apertamente compresa della sua| sionario. 


sventura, ch'essa sì decise. 
E raccontò, punto i 
tribolazioni, dall'ultimo colloquio. 


— To non so. Mio padre non aveva as- 


per punto, le sueisistito alla scenata del ballo. Egli non 


ne ha conosciuto i particolari che ‘all'in- 


«Dopo molte esitazioni ed obiezioni, domani da me. Mi è parso che ne abbia 
acconsentito ilf molto sofferto, ma non ha detto nulla, 
«Da allora, quanda si fa qualche al 


suo padre aveva quasi 


ce a melà tonera e a metà severa, Malsuo matrimonio col signor  Cruglielmo 


Trieste, Lunedì 29 Giugno 1908 


in cui passava la cavalcata storica, una |: 


Le vittime del piroscafo «Larache». 


MADRID 28 (N). Secondo informazioni 
autorizzate il numero degli scomparsi 
nella catastrofe del «Larabhe»” non è 
ancora esattamente nè ufficialmente co- 
nosciuto, ma pare quasi certo che sia 
da 70 a 80. 


24 chilometri a nuoto. 


LONDRA 28 (N). Ebbe luogo la gara 
della ‘traversata di Londra a nuoto. Il 
percorso era di 15 miglia (24chilometri). 
Vinse l'inglese Garvis. 


1 ladri di oggetti d’arte al Lonvre. 


PARIGI 28 (N). Il «Petit Parisien” an- 
nunzia l'arresto di tre individui, Giulia- 
rio Cruau, Emilio Cruau, cugino del pre- 
cedente, e Vavarsseur autori del furlo di 
due statuette, commesso. diciotto mesi 
fa al museo, del Louvre e di parecchi 
tentativi. di scasso fatti nello stesso 
museo. Gli oggetti rubati non sono stati 
ritrovati. È 

Le Corse al trotto a Baden 
presso Vienna. 


BADEN 28 (N). Eccovi i risultati del- 
l'odierna riunione su questo Ippodromo: 

I. Corsa d'apertura. Gor 2000; metri 
2500. Arrivò primo: «Demokrat® (1.345 
al km.); secondo «Szittya»; terzo «Ba- 
bam”. Corsero 6. Totalizzatore; 35 : 10. 
Piazzati: 36,34 : 20. 

II. Premio di Linz: Cor. 1700; metri 
1700. Atrivò primo «Yo-el-rey” (1.26.7 
al km.); secondo «Banana”; terzo «l'els- 
zemii». Corsero 9, Totalizzatore : 22‘ 10. 
Piagzabim27, 31; b3 3820; 

TIT. Premio della città di Baden. Cor. 
4000; metri 2500. Arrivò primo «Icon? 
(1.249 al km.); secondo “«Shady G»; 
terzo «Patriot». Corsero 4. Totalizzatore: 
14 : 10. Piazzati: 20; 21 : 20. 

IV. Corsa «Caid». Cor. 2500; metri 
2500. Arrivò primo «Demission” (1.33 al 
km.); secondo «Ernst»; terzo «Bajazzo»; 
Corsero 9. Totalizzatore: 115 : 10. Piag- 
zati: 70, 138) 58: 20. 

V. Premio della Direzione, Cor. 3000 ; 
metri 2500. Arrivò primo ‘Rablo P.? 
(1.282 al km.); secondo «Soci; terzo 
«Brigadier®, Corsero 12. Totalizzatore : 
69 : 10. Piazzati: 60, 46, 95 : 20, 

VI. Premio di Ebenfurth. Cor. 3500; 
metri 2200. Arrivò primo “Erzsike© (1.31 
al km.); secondo “Kontras S.»; terzo 
«Peri». 

Corsero 7, Totalizzatore 25: 10. Piaz- 
zati 24, 37, 25: 20. 

VII. Corsa del Club per lo. sport del 
trotto. Cor, 1800: metri 2500. Arrivò pri- 
mo «Robert» (1.35.6 al km.); secondo 
«Nitouche»; terzo ‘Draga IL». 

Gorsero 16. Totalizzatore: 36: 10. Piaz- 
zati: 39, 208, 309: 20. 

VII. Corso a tiro a due, Cor, 3000; 
metri 8000. Arrivò primo “Sa mer's»- 
«Tutti frutti» (1.36.7 al km.); secondo 
«Swell-«Ada Duryea»; terzo “Cyelonea» 
-“Hulda». 

Corsero 4. Totalizzatore: 14: 10. Piaz- 
zati: 2D) 97:20; 


404 CIRIE n 


GRONAGA LOGALE 
La Università del Popolo triestina a Venezia. 


Abbiamo da Venezia: 

N numero dei gilanti al completo; 
il mare magnifico. Verso le undici ci sì 
presenta lo speltacolo dell’estuario ve- 
neto; il «Wurmbrand» passa tra le isole 
verdeggianti, tra gli isolotti brulli; quin- 
di tra le poderose navi della regia ma- 
rina. I gitanti applaudono : i marinai a- 
gitano i berretti e fanno il saluto alla 
voce. 

Poi alcuno imbarcazioni della «Bucin- 
loro» si avvicinano al piroscafo che por- 
ta i fratelli triestini: applausi e accla- 
mazioni s’incrociano. Il :«Wurmbrand» 
getta le ancore nel bacino di S. Marco; 
la ciltà s'irradia nel suo inno di colori 
all’intorno. 


N, 800, Redazion 
185, Salone d'info 


Telefoni ti 


graziando gli ospiti fratelli a nome di 
Venezia. 

Gli risponde l'on. Cristofolini, presi- 
dente della Università del popolo trie- 
stina, accentuando l’amore del nostro 
popolo per l'anticafmadre di civillà e di 
bellezza, alla quale ancora una volta 
noi ricorriamo nella nostra sete di. col- 
tura. Termina augurando la vittoria più 
completa alle energie rinovellantisi della 
stirpe, e ringraziando per l'ospitalità di 
Venezia. 

Ovazioni «Viva. Trieste! Viva Vene- 
zial» si alternano interminabili. 

Parla ancora il barone Maineri, E" 
lieto di ospitare i fratelli triestini; egli 
rammenta l'ospitalità ricevuta sempre a 
Trieste dai rematori della «Bucintoro«; 
assicura che essi non scordano. Bell'au- 
spicio gli pare che la gioventù anelante 
alle discipline della scienza sia ricevuta 
dalla gioventù che sì addestra nella for- 
za fisica. Inneggia al gentil sesso ‘con- 
venuto da Trieste. («Evviva le donne 
triestine! Evviva le donne veneziane 1”), 

Quindi è servito un. «vermout® d'o- 
nore nella stessa sede della «Bucintoro», 
contrariamente a quanto si era stabilito 
cioè di offrirlo  nel* cortile del Palazzo 
ducale, e ciò per preghiera del Prefetto. 


Le primo visite. 


Si ordina il corteo che muove verso il 
palazzo ducale. I docenti dell’Università 
popolare veneziana si. prestano gentil 
mente a far da ciceroni, dividendo in 
gruppi i gitanti. Dopo il palazzo ducale 
si procede alla visita della basilica di 
S. Marco. 

Alle quattro ha luogo il convegno alla 
Fenice. Cara 

Il convegno alla Fenice. 


Nella sala del Ridotto alla Fenice sì 
svolge alle quattro del pomeriggio il ri- 
cevimento ufficiale da parte della Dire- 
zione dell’Università popolare. Vi erano 
rappresentanti della Palestra Marziale, 
presieduta dall’on. Fradeletto, a sua vol- 
ta rappresentato dal dott. Guido Anco- 
na; il sig. Silvio Scarpa rappresentava 
la Trento-Trieste; il sig. Levi Merenos 
per la Scuola libera popolare; il signor 
Occioni Bonafons per l' Ateneo Veneto; 
anche la Dante Alighieri vi aveva in- 
yiato un proprio rappresentante. 

La elegantissima’ sala presentava un 
colpo d'occhio magnifico, All’ apparire 
«dei delegati scoppiarono applausi e ova- 
zioni. Il prof. Pietro Orsi, presidente del- 
l’Università popolare veneziana, pronun- 


cia un elevato discorso. Dice di consiì-| 


derare come una delle maggiori. soddi- 
sfazioni l’incarico di esprimere a nome 
della Università popolare di Venezia il 
saluto alla consorella di Trieste: della 
città marinara che allo slancio della 
sua attività sa unire gli entusiasmi più 
santi e i propositi più tenaci; che sa 
conservare profondamente, devotamente 
i grandi ricordi. L'Adriatico più che divi- 
dere unì sempre gli abitanti delle op- 
poste sponde. 

Qui ricorda l'oratore i fasti di Aquileia 
e la devozione di Perasto; sintetizza 1» 
comunanza degli intendimenti delle duc 
istituzioni universitarie che al mondo 
scientifico avvicinano l'animo popolare, 
a preparare così gli intelletti alla grande 
trasformazione sociale, Ma missione ben 
più elevata incombe alla Università po 
polare triestina: interessando sempre più 
la cittadinanza ad argomenti intellettuali, 
prepara un ambiente sempre più degnò 
per la Università italiana a Trieste. 

Tutti sono in piedi e agitano cappelli 
e fazzoletti. Dopo la interminabile ova- 
zione, prende la parola l'on. Cristofolini 
che in una rapida sintesi illustra effica- 
cemente l'opera mirabile di Venezia, 
figlia primogenita-di Roma, rivali ormai 
soltanto nel mostrarsi l'una più degna 
dell'altra continuatrice delle latine virtù. 
Ringrazia la Università del popolo vene- 
ziana per la caldissima accoglienza che 
serve ad affrate!lare sempre più le due 
popolazioni, E termina con l'augurio che 


Nella sede della »Bucintoro« 


spiccano trofei di bandiere e gruppi di 
piante; sullo spiazzo, una parte della 
banda cittadina alterna all’Inno di San 
Giusto la marcia reale. Arrivano le pri- 
me gondole con i rappresentanti della 
Università del popolo di Trieste che so- 
no accolti. da battimani entusiastici. 1 
vessilli dellesocietà veneziane sportive si 
agitano nella gloria dei loro colori fsottofil 
sole splendido. Vi è rappresentata oltre 
la «Bucintoro» la «Marziale», la «Tren- 
to-Trieste», il «Circolo Garibaldi», la «Ve- 
nezia Giulia», la «Scuola libera popola- 
re», la direzione dell'«Università del po- 
polo» di Venezia, la «Francesco Que- 
rini». n 

Iì barone Pascolato, assessore muni- 
cipale, contornato dal presidente della 
‘Bucintoro sig. Aldo Iesurum, dal conte 
Foscari, dal prof. Orsi, dal prof. Fogo- 
lari e da altri, dà il benvenuto ai trie- 
stini ‘a nome'del sindaco conte Grimani. 
Il suo discorso riscuote vivissimi ap- 


iplausi specialmente quando accenna al| 


“Messaggio di Goldoni a Venezia” di 
Riccardo Pitteri, L'oratore conchiude rin- 


lusione su questo argomento, si contenta 
di mormorare: - Oh, povero giovane con- 
dannato a trascinare questo peso eter- 
namente !» 

E nulla più. s 

—Egli non ha più rivisto il signor di 
Vilbraye? è 5 

— No, padre mio. 

— Ebbene, continuò padre Montaner, 
io non so vedere il motivo di tanta vo- 
sha disperazione. Aspettate, lasciate fa- 
ne al tempo e tutto si accomoderà proba- 
bilmente... 

«Andiamo, che io non vi veda più con 
questa faccia. cosa idisfatta, Non vi perde- 
te d’animo, offrite a Dio le vostre pene 
e ne sarete ricompensata.,.. 

«Io penserò a voi, figlia mia, preghe- 
Tò per voi e forse mi sarà possibile dire 
una parola in vostro favore... Non wi 
fate illusioni, ma non vi abbandonate ad 
un esagerato sconforto | 

«Arrivederci, cara Ro si 
curo che in questo momenti attraver- 


gli ideali comuni alle due istituzioni di 
cultura sieno raggiunti. 

Sedati gli applausi, la Direzione della 
Università popolare veneziana fa servi: 


re un copioso rinfresco: momento di in- 
tima cordialità. 


La serata. 


Poi si formarono diversi gruppi che 
guidati ciascuno da un professore acca- 
demico, visitano altri monumenti della 
città. 

Alla sera la piazza di S. Marco s'il- 
lumina fantasticamente, mentre la banda 
cittadina - sostituitasi al concerto diuna 
banda militare - svolge un appropriato 
programma in onore degli ospiti. 

Sul tardi, si va al lido, dove i gitanti 
pernottano dopo le emozioni del giorno 
incancellabile, il riposo più caro e il 
desiderio più vivo. 
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esercenti in coloniali e commestibili. Il 
capo degli attinenti sig. Pietro Ber- 
togna rileva come dopo tante Jotte che 
si dovettero sostenere par l'ottenimento del 
riposo domenicale, gli sforzi degli agenti 
commestibilisti debbono ora infrangere a 
causa dell’ostinatezza degli esercenti slo- 
veni a non voler aderire a quanto la 
stragrande maggioranza dei colleghi votò 

Ad essere esatti, uno solo, l’esercente 
Millonig, fu quello che sfidò la volontà 
degli altri 449 colleghi: soltanto la se- 
conda domenica altri suoi connazionali 

sloveni lo imitarono; ed ora sempre più 
la macchia, si va allargando. Gli agenti 
che si vedevano danneggiati da uno solo, 
furono costretti a tentare d' imporsi. con 
dimostrazioni. Seguirono arr di con- 
seguenza, villime; ma l'autorità, - dice - 
avrebbe potuto evitare questi danni, se 
avesse voluto convincere subito quel sin- 
golo esercente a chiudere anche lui; 
poichè se è vero che l'aulorità deve di- 
fenderlo da violenze, col persuaderlo a 
chiudere, avrebbe difesi. gl'interessi di 
tutti gli attinenti e degli altri 449 eser- 
centi, ai quali egli, tenendo aperto, ve- 
niva ad arrecare danno. 

Visto che la chiusura per accordo pri- 
vato in seguito al comportamento degli 
sloveni minaccia di fallire, la lotta de- 
gli attinenti viene ora ripresa indirizzan- 
dosi alla Luogotenenza, affinchè voglia 
Stabilire il riposo domenicale in via di 
legge. 

Dà quindi lettura di 


un memoriale 


redatto a tale scopo e diretto alla Luo- 
gotenenza, Il memoriale rifà tutta la cro- 
nistoria della lotta degii agenti comme- 
stibili per l'ottenimento del riposo do- 
menicale, lotta ingaggiata seriamente 
già nel: 1902. Da. quell’epoca gli alti- 
nenti discussero su questo postulato qua- 
sì in ogni loro progresso, e furono ap- 
poggiati sempre dalla quasì totalità dei 
consortisti. Memoriali su memoriali di- 
retti alla Luogotenenza tanto da parle 
degli attinenti quanto dai consortisti, a 
nulla approdarono. La chiusura domeni- 
cale tentata per i quattro mesi estivi, 
in via d'accordo, cadde per la renitenza 
opposta dalla minoranza slovena. Ri- 
prese le pratiche presso la Luogotenen- 
za mediante l’invio di memoriali, si ma- 
nifestò nuovamente la contrarietà di 
questa autorità a voler concedere in via 
di legge la chiusura. Questa volta sem- 
brava che le cose prendessero nuova- 
mente buona piega. 

La minoranza slovena aveva promes- 
so a mezzo dei suoi capi di attenersi al 
deliberato del congresso generale, e il 
congresso stesso, all'unanimità; delibe- 
rò la chiusura. 

Anche.i salumai-questa volta. aderi- 
rono pur essi a chiudere, Da parte del- 
i'autorità furono eccepiti usi della po- 
polazione e ragioni sanitarie. Ma - con- 
tinua l'oratore - la chiusura. mantenu-, 
tasi per queste quattro domeniche, a 
parte la eccezione di un singolo. prima. 
e di qualche singolo esercente ora, dimo-| 
itrò chiaramente di poler sussistere senza! 
arrecare danni a chicchessia. Eliminate! 
così le ipotetiche cause contro la. chiu-: 
sura, sarebbe pur equo che l'autorità a 
ciò delegata volesse venire incontro nl 
desiderio degli interessati, accordando, 
loro quel riposo domenicale che impone. 
ad altri o che altri godono già da tanti 
anni. Il memoriale chiede quindi che 
la luogotenenza voglia stabilire per ler- 
ge il riposo domenicale dei negozi di 
coloniali e commestibili per tutto l’anno, . 
e, in via subordinata, il riposo domeni- 
cale per i quattro mesi estivi, a’ titolo 
di prova. 3 

Aperta la discussione, il memoriale 


è approvato all'unanimità. 


Ma si manifesta | indecisione sul 
modo d'inviarlo alla Luogotenenza. Il 
rappresentante del Consorzio, vicepresi- 
dente Garlo Bertogna, sconsiglia che il 
memoriale venga consegnato direltamente 
a mani del Luogotenente, ricordando che 
altro memoriale all’identico scopo l’anno 
scorso consegnato a mani del  luogote- 
nente dallo stesso presidente del  Con- 
sorzio, non ebbe risposta. Si fecero pra. 
tiche presso il principe Hohenlohe, ed 
egli dichiarò di non ricordare di. aver © 
ricevuto il memoriale; e questo anche 
mai più fu rintracciato. 

L'assemblea delibera che venga 
viato subito per il tramite del Consi- 
gliere di luogotenenza; e raccomanda 
al rappresentante dello stesso, dott. Ben- 
zon, che lo si inoltri sollecitamente, >’ 

Il dott. Benzon risponde che all'aulo- 
rità da lui rappresentata rion spetta cha 
la trasmissione; e per questa promette 
che verrà sollecitato. 
| Il capo degli attinenti vorrebbe che un 
congresso di consortisti votasse analogo 
memoriale da inviarsi alla Luogotenenza 
con la firma di tutti gli aderenti alla 
chiusura, Il sig. Carlo Berlogna promette 


in- 


Gli agenti commestibilisti 
per il riposo domenicale. 


Ter mattina alle 8, nella sede consor- 
ziale, seguì l’annunciato congresso gene- 
rale degli attinenti al Consorzio degli 
nori cei] 
‘sate una semplice prova e che presto sa- 
rete liberata dalle vostre angoscie. 

Confidare i propri dolori a qualcuno; è 
corne diminuinli, anche non avendone 
ricevuto nè incoraggiamento nè conforto. 

Trene lasciò il padre Montaner più for- 
te, presa ida una speranza, lieve dappri- 
ma ma presto fortificata. dalla meditazio: 
ne e dalla preghiera. 

Dopo la Messa, ella uscì, quasi gaia, 
quando incontrò Vittorina. 3 

La vecchia domestica, che temeva di 
(essere sgridata, si scusò con un gesto 
imbarazzato: î 

— Ho pensato ‘che la signorina fosse 
quì. La signorina sa bene che al signore 
non piace ch’ella esca sola. Poi, la st- 
gnorina è così triste da qualche tempol... 

— Ma no, ma no; Vittorina, fo non so- 
no aa rispose la fanciulla sorriden- 


do.... Andiamo, facciamo presto, poichè 
il babbo si impensierisce tanto facil- 
mente 


In cammino, all'angolo del vialé di 


che la direzione del consorzio, come 
altre volte già fece, si occuperà con ca 
lore della cosa. 

Su proposta del capo degli attinenti,‘ 
l'assemblea vota ancora che ln. direzio- 
(_rr_’iiicernzzn 
Francia, esse si incontrarono con sir E- 
venson, equipaggiato come per le sue e- 
splorazioni, SR risaliva dalla parte 


della città araba. > 


Dopo aver salutato. 
deferenza, disse: 

— Signorina, da un mese non ho avu- 
to il tempo nè l'occasione di visitare il 
vostro singor padre; ma credete che io 
ho partecipato alle sue contrarietà... È 

‘gli s'interruppe, vedendo lo sguardo 
d’Irene levarsi inquieto verso il suo. 

— 0h, che vedo mai! questi begli oc- 
chi hanno piantol.. Povera cara signo 
tinal.... Ah, briecone, briccone di un ‘A- 
bou-Samara!.... Perchè mai, metter ame 
re in tutte de cose?... La vita non è dun- 
que già abbastanza triste? Se l'archeo- 
‘logia avesse rimpiazzato tulle queste be- 
stialità I» pes 

— Ma allora, sir Francis, disse gala- 
mente la fanciulla, voi non trovereste 
più nulla per le vostre collezioni. 

— (Continua) PAUL DE Ginnos, 


Irene con molta 


ADITO TORTE 


mensa 


s 
: 
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ne voglia indire quanto prima un con- 
gresso generale per l’approvazione 


dello statuto nuovo, 


poichè altrimenti gli attinenti potrebbe- 
ro sentirne discapito, mancando ad essi 
i necessari rappresentanti nella Cassa 
ammalati consorziale, e l'Ufficio di col- 
locamento. Per la Cassa ammalati l’au- 
torità industriale impone che venga pre- 
sentalo il bilancio. Questo è compiuto e 
già riveduto, ed in perfetta regola; ma 
sino a che non verranno eletti i rappre- 
senlanti della Soprastanza secondo il 
nuovo statuto, è impossibile indire il 
congresso generale, 
Incidentini. 

Chiuso così il congresso, gli agenti 

escono a gruppi. Si soffermano prima in 


«via Giacinto Gallina, dove ‘è aperto il 


negozio dell’esercente sloveno Luin, Mol- 
te guardie colà ammassate obbligano a 
circolare. Più tardi in piazza del Ponte- 
rosso gli agenti con qualche grido di; 
«Serra, serra, afamadi”, si fermano da- 
varì il negozio della ved. Muley, entro 
il quale viene lanciato anche un pomo- 
doro. Al comparire delle guardie gli a- 
genti si sparpagliano, e passano silenziosi 
per le vie delle Poste e Carlo Ghega, 
dove sono aperti altri negozi. 4 

Senza altri incidenti, ì gruppi poi, si 
sciolgono spontaneamente. 


Elargizioni alla. Lega Nazionale. Gi 
pervennero pro gruppo locale: 

Dalla signorina Lydia Petuzzaro-Cillia 
nel trigesimo della morte della lagrima- 
ta madre sua, cor. 20. © 

Per onorare la memoria della sig.ra 
vedova A..Mont, dall'ing. Piacentini e 
consorte cor. 10. 

«Nel personale delle scuole secondarie. 
La «Wiener Zeitung» reca le seguenti 
nomine e promozioni nel personale delle 
scuole secondarie dello Stato a Trieste 
e nelle altre provincie italiane: il pro. 
fessore l'ederico Burkert fu trasferito dal 
Ginnasio dello Stato di Pola al Ginnasio 
del XVII distretto di Vienna; il. prof. 
Silvio Miloslavich dal Ginnasio di Spa- 
iato a quello di ‘Ragusa: il professor 
Francesco Zimmermann dal. Ginnasio 
di Mahrisch-Priban a quello di Go- 
rizia; furono nominati docenti effettivi 
i docenti provvisori Giorgio Bozicevich 
della scuola tecnica diSpalato, dott. Ro- 
dolfo Egger del Ginnasio di Pola per 
quello di Klagenfurt, dott. Arturo Hruby 
del Ginnasio dello Stato di Trieste; ed i 
supplenti Antonio Dancevich del Ginna- 
sio dello Stato di Spalato; Marino  Ga- 
vranich del Ginnasio di Ragusa per quello 
di Cattaro; dott. Riccardo Hanfurther per 
la scuola tecnica dello. Stato di Trieste; 
dott. Leo Hornung del Ginnasio tedesco 
di Konigliche Weinberge per il Ginnasio 
&i Gorizia; Giuseppe Marini del Ginnasio 
di Gorizia perla scuola tecnica di Bolzano; 
Giusepoe Motz dell’ Accademia di com- 
mercio e naulica di Trieste per il Gin- 
nasio dello Stato di Rovereto; Lodovico 
Micolini del Ginnasio dello Stato di Trento 
‘beziona italiana); Rodolfo Prezelj del 
Ginnasio dello Stato di Pisino; France- 
500 Uzon del Ginnasio croato di Zara 
per quello di Spalato; Massimiliano 
Wundeglich del Ginnasio di Knittelfeld 
per quello di Pola; furono promossi do- 
centi provvisori i supplenti Goffredo Hil- 
ber per il Ginnasio dello Stato di "l'rieste, 
Vincenzo Lavicnik, assistente alla scuola 
tecnica di Briinn, perla scuola tecnica di 
Spalato; Federico Meier del Ginnasio di 
di Klagenfurt per Ja scuola tecnica dello 


«Stato in Trieste. 


La Fratellanza Artigiana a congresso. 
Teri, sotto la presidenza del primo vice- 
presidente signor Valentino Gherbitz, se- 
guì il congresso generale ordinario della 
Fratellanza Artigiana. 

Dopo aver commemorato i soci decessi, 
fra i quali l'impiegato sociale Silvio Ber- 
quier, ringrazia i medici specialisti e la 
Guardia medica e l’Igea per le presta- 
zioni a vantaggio dell’associazione. È 

Il segretario dà lettura della relazione 
virtuale sulla multiforme attività sociale 
svolta e riferisce sulle condizioni finan- 
ziarie fiorenti. : 

Dopo animata discussione, l'assemblea 
‘approva, come approva all’ unanimità il 
Reso-Conto annuale, dal quale risulta un 
ulile di corone 2666.57 che va adingros- 
sare il capitale sociale. La proposta di- 
rezionale di modificazione dell’articolo 
58 dello statuto cade, e l'assemblea no- 
mina invece una commissione, cui affida 
l’incarico di studiare. la riforma gene- 
rale dello statuto, 

Alle «eventuali» viene approvata la 
proposta Carlo Sulligoi, di soceorrere un 
socio invalido con l'importo di cor. 150. 

Linda esprime la propria meraviglia 
perchè la direzione non abbia fatta ma- 
nifestazione alcuna per il decesso di Ed- 
mondo De Amicis, e la direzione si scusa 
per dimenticanza. Su proposta Linda vien 
notato a verbale che assemblea e dire- 
zione lo hanno oggi commemorato. 

Massari propone che in seguito i bi- 
lanci si chiudano al 81 dicembre. Zuco- 
lin propone che la direzione conservi 
sempre la elargizione di corone 20 annue 
alla Lega Nazionale. Pagani propone che 
l’orario di cancelleria venga ridotto ad 
otto ore giornaliere e venga attuato il 
riposo domenicale assoluto, L'assemblea 
approva unanime le proposte. 3 

Dopo alcune raccomandazioni 6 spie- 
gazioni di carattere interno, il presidente, 
alle 7.80 pom., dichiara sciolto il con- 
gresso. 

Nuovo notaio. Il ministro della giu- 
slizia ha nominato il candidato notarile. 
Pietro Filiputti di Capodistria, notaio a 
Dignano, al posto del defunto notaio 
Sbisà. 

Komine nel giudiziario. I segretari giu- 
diziari Otello Brelich, presidente del 
Tribunale industriale, e dott. Teodoro 
Stegù, addetto al ‘Tribunale d'appello, 
ebbero il titolo e carattere di consiglieri 
di Tribunale provinciale con esenzione 
dalle tasso. 

Il giudice distrettuale di Gradisca Emi- 
lio Rencel fu nominato consigliere di 
Tribunale provinciale e lasciato a diri- 
gere il giudizio distrettuale di Gradisca. 

Onorificenze. Fu concesso di accettare 
e portare al direttore delle poste e dei 
telegrafi cons. nul. Ermanno Pattay l’or- 


dine ottomano del Megidie di seconda 


classe, al consigliere postale Nicolò Du- 
dan l'ordine ottomano d'Osmaniè di ter- 
za classe, all'agente generale sostituto del 
Lioyd ad Alessandria Giuseppe Galvi e 
al capilano del Lloyd Pietro Badessich, 


l'ordine ottomano dell'Osmaniè di quar- 
ta classe e a quest’ultimo anche la cro- 
ce di commendatore dell'ordine della 
Stella splendente del Zanzibar; al vice- 
capitano di porto VI. Sverljuga la croce 
d’ufficiale dell’ordine montenegrino di 
Danilo. 

Il cuore dei lettori. A favore del po- 
vero Giovanni Perissinotti, cui fu im- 
pedito di lavorare perchè non aveva la 
licenza, ci pervennero: da A. GC. cor, 2; 
dalla signora E. S. cor. 2. 

Elargizioni varie: 

— Alls Società ,Igea“ pervennero : dal sig. 
Gustavo Marussig, cor. 5, 

— All'Infermeria Treves pervennero dalla 
contessa I. B. Sordina, cor. 10. 

— Alla Società per pensioni fra regnicoli 
(Fondo Notari) pervennero dal «Buona 
Idea» 58.0 versamento cor. 5. 


Arrivo da Nuova Orleans, Proveniente 
da Nuova Orleans, Barcellona e Napoli, 
arrivò qui ieri, dopo 29 giorni di viag- 
gio, il piroscafo «Giulia» al comando del 
cap. M. Hreglich. Oltre ad un carico 
quasi completo di merci varie, il «Giu- 
lia» partì da Nuova Orleans con 247 
passeggeri, 19 dei quali scesero a Bar- 
cellona, 184 a Napoli e 44 vennero a 
Trieste. Di questi, 4 erano di prima 
classe, 13 di seconda e 27 di terza. 

Durante il viaggio nulla si verificò di 
anormale. 

Malattie contagiose. Dal bollettino 
settimanale sul movimento delle malat- 
tie conlagiose, avvenute nel nostro Co- 
mune, si rileva che dal 20 al 27. corr. 
vennero denunciati 9 casi di scarlattina, 
6 di morbillo, 7 di febbre tifoidea, 4 di 
difterite e croup, 1 di varicella, 1 di 
pertosse. Morirono 2 di morbillo e 1 di 
febbre tifoidea. 

I funerali del marinaio caduto 0 an- 
negato. Ieri mattina alle 10 seguì il fu- 
nerale del povero marinaio Cosich, che 
venerdì mattina cadde da bordo del «Se- 
miramis» e perì in mare, © 

Ollre quasi tutlo l'equipaggio del «Se- 
miramis» con a capo i capitani G. Zotti 
e G. Bellen, partecipò un lungo stuolo 
di marinai e ufficiali Iloydiani e della 
navigazione libera. 

Marinai e sottufficiali lloydiani regge- 
vano i cordoni del carro funebre, sei al- 
tri marinai portavano a mano una gran- 
de ghirlanda della federazione fra la 
gente di mare. x 

Il corteo partito dalla Camera mor- 
tuaria di San (Giuslo, si sciolse al ci- 
mitero. 

Snicidio. Teri, verso le 3 del mattino, 
una detonazione, seguita dal tonfo d’un 
corpo caduto, destò gli abitanti della ca- 
sa N. -24 di via Alessandro Manzoni. 
Poco dopo si vide arrivare il dottore 
della Guardia mediga che salì al quarto 
piano e: trovò in una stanza il brac- 
Fciante Wortunato: Bacchetti, di 83. anni, 
il quale s’era sparato un colpo di fucile 
al cuore, I pallini, una decina, erano 
penetrati tutti nella regione cardiaca. 

H Bacchetti si era ucciso con il fu- 
cile appartenente al padre, essendo stan- 
co della vita causa una malattia che lo 
travagliava e ch'egli credeva inguari- 
‘bile. 

Gaduta mortale. - Da sei metri d'al 
tezza! Iersera alle otto un uomo che 
poco prima, ubriaco, era stato vedulo 
sdraiarsi sul muretto che divide la via 
del Molino a vento dalla sottostante via 
delle Sette fontane, cadde a Herra da 
circa sei metri d'altezza nè fu più in 
grado di rialzarsi. I passanti avvisarono 
della cosa l’ispettorato di via Giuseppe 
Parini e questo 1a sua volta avvisò la 
Guardin medica; ma quando venne il 
dottore non potè far altro che constata- 
re la morte avvenuta in seguito alla 
frattura del cranio. Perquisito gli sì tro- 
varono nelle tasche pochi soldi, Nulla 
che valesse a identificarlo. È un uomo 
sui 40 anni, biondo, statura media, ve- 
stito all’operaia. Il cadavere venne tra- 
sportato alla cappella mortuaria a San 
Giusto. 
 Disgraziata caduta d'un cavallo. Sta- 
notte, dopo il tosco, all'angolo della via 
S. Spiridione e del Corso, due cavalli 
di una carrozza che scendeva a grande 
velocità, incespicarono e, caddero. Il 
cocchiere ed altre persone, alzato ‘un 
cavallo, tentarono inutilmente di rialza- 
re il secondo: nella caduta il povero 
animale si. era spezzate le gambe, Si 
dovelte cercare un carretto, sulquale il 
cavallo fu caricato, e avviato al macello. 
Sul luogo, nonostante Pora tarda, s'era 
assembrata gian folla di curiosi. 

Incendi. Ieri mattina, alle 11, Vappo- 
stamento. principale dei vigili veniva av- 


\verlito telefonicamente che un incendio 


era scoppiato al bosco dei pini sopra 
San Luigi a 200 metri di distanza dal- 
l’orto botanico, I pompieri accorsi spen- 
sero in breve.il fuoco che era stato ap- 


ipiccato da alcuni monelli a una siepe 


di biancospino. 

" Alle 8 di iersera dalla villa Cima- 
dori sì telefonava all’appostamento prin- 
cipale dei vigili che in quei paraggi 
c'era un incendio. Accorsi trovarono che 
il fuoco era scoppiato sopra una galle- 
ria fra la via di Miramar e la via del 
Belvedere, estendiendosi per una super- 
ficie di circa 300. metri quadrati. Dopo 
un'ora di alacre lavoro l'incendio fu 
spento. Anche qui la causa del fuoco va 
ascritta ad alcuni monelli che si erano 
divertiti a far ardere i' cespugli. 

‘Cani che mordono. Fre nersone mor- 
sicate. La vigilanza non fu ancora ab- 
bastanza raccomandata a quanto sem- 


‘bra. Ieri alla Guardia medica dovettero 


ricorrere per le cure tre persone e cioè: 
Elvira Franzini di 15 anni, sarta, abi- 
tante in Guardiela, morsa alla mano de- 
stra da un cane di proprietà di Giaco- 
mo Godina: Laura Sperl, di tre anni, 
abitante in via della Barriera vecchia 
13, morsa alla mano destra da un cane 


di proprietà. di Ferdinando Ferluga; Er- 
manna Finzi, di 3 anni, abitante in via 
Domenico Rossetti, morsa al polpaccio 
destro da un cane nero di ignoto pa- 
drone. , 

Una mano fra i battenti. Il bottaio 
Giuseppe Antonich, di 59 anni, abitante 
in via Leo n. 18, ieri menlre usciva di 
casa si impigliò la mano destra fra i 
battenti della porta e riportò la frat- 
tura del polso. Ebbe le cure necessarie 
alla Guardia medica. 

Un vetturino pagato a percosse. Ieri 
notte sì presentava alla Guardia medi- 
ca il vetturino Giorgio Grasso, di 24 
anni, abitante in via dell'Istria n. 213, 
il quale, dopo aver portato in giro con 
la sua vettura alcuni giovanotti, quando 


fu l’ora di pagare la corsa, invece che 
denari ricevette una buona dose di le- 
gnate; riportando anche una ferita sopra 
l’occhio destro. Ebbe le. cure necessarie, 

Ragazzi che si feriscono r oca- 
mente. Jersera in una zulfa avvenuta 
fra i ragazzi Alfredo Butirro di 18 anni 
abitante in via dell'Istituto, e Carlo Pre- 
setnik, di 11 anni, abitante in via dei 
Piccardi, il primo fu colpito dall’avver- 
sario con una pietra al braccio sinistro; 
il secondo fu ferito al braccio destro con 
un temperino. Entrambi dovettero ricor- 
rere alla Guardia medica, 


Durante il lavoro. Il manovale Ferdi-| 


nando Ogrin, di 44 anni, abilantein via 
della Guardia N. 59, ieri notte lavorava 


alla costruzione del nuovo ponte, quan-| 


do a un tratto inciampò e cadde da una 
banchina all’altra producendosi due fe- 
rite di taglio al parietale ed escoriazio- 
ne all'orecchio sinistro e alla guancia. 
Ricorse alla Guardia medica. 

Ubriaco ferito, Leonardo &henda di 73 
anni, abitante in via dello Squero Nuovo 
N. 7, ricorse iersera alla Stazione Gen- 
trale di soccorso, per una ferita di taglio 
all'avambraccio sinistro con recisione 
d’un'arteria. 

Era ubriaco, raccontò d’essere 
ferito, ma non seppe dire da chi. ) 

Remi che vogano e remi... da galera. 
Terl’altro nel pomeriggio verso le 4, un 
addetto allo Stabilimento di sorveglianza 
e chiusura, che.sì trovava a bordo del 
piroscafo lloydiano «Metcovich», vide ve- 
nire dalla stiva un facchino, uomo sulla 
trentina, il quale era stranamente. ri- 
gonfio. Insospettito, lo tenne d’occhio.e 
lo vide scendere da bordo e. salire in 
una barchetta che era in fianco al pi- 
roscafo e nella quale si trovava un se- 
condo individuo. Poi i due uomini si al- 
lontanarono a forza di remi. Si ferma- 
Tono a circa una cinquantina di metri 
dal «Metcovich” e il guardiano potè ve- 
dere colui ch’era sceso poco prima, le- 
varsi di dosso una quantità di merce e 
nasconderla nel fondo della barchetta. 
L'operazione durò pochi minuti, in capo 
ai quali, i due uomini ripresero i remi, 
si avvicinarono di nuovo al piroscafo 
ed il ladro risalì. a bordo. Poi accennò 
a volersi calare nuovamente nella. sti- 
va; ma il guardiano e una guardia, che 
si era unita a lui nel frattempo lo ar- 
restarono. Cercarono pure d’imposses- 
sarsì dell'altro che si trovava nella bar- 
chetta, ma non fecero in lempo, perchè 
quello si allontanò, vogando vigorosa- 
mente. 

L'arrestato, che fu condotto alla poli- 
zia, sì qualificò per Cristoforo V., di 77 
anni, da Trieste, bracciante, abitante in 
via di Crosada e ‘negò recisamente di 
aver rubato. 

Il capitano del piroscafo, poi, dichiarò 
che in più riprese erano stati vuotati 
due sacchi. di caffè del valore di 100 
corone. , 

Il V, fu condotto agli arresti inquisi- 
zionali. 

La caccia ai dormienti. Antonio. M., 
di 21 anno, da Krainavas, muratore a- 
bitante in via Gaspare Gozzi, e Giusto 
S., di 23 anni. carbonaio, abitante in 
Androna del Pozzo, furono arrestati 
l’alira sera alle 11 in via della Sanità, 
perchè colti mentre rovistavano le sac- 
coccie all’operaio I. Massolovich, da 
Segna, il quale, ubriaco; si era addor- 
mentato su di un carro, 

* Pure per tentato borseggio, fu arre- 
stato ieri notte all'1.80 il bracciante 
Antonio B., di 24 anni, da Trieste, abi- 
tante in via Rigutti. Il giovanotto fu 
colto mentre, chino su tale Giuro Vede- 
riach, che si era addormentato in piaz- 
za della Barriera vecchia, tentava di 
fargli «i pulisi», Tutti e tre protestaro- 
no contro il loro arresto ma fu fiato 
sprecato. 

La impenitente. La notissima Sista 
Bevilacqua, di 40 anni, ieri mattina be- 
vette tanta acqua... vile che alle ore 10 
era già piena come un otre, e cadde a 
terra inanimata in una liquoreria di via 
dei Carradori. Il dottore della Guardia 
Medica la fece accogliere nelle sale 
d'osservazione. : 

Lesioni accidentali. Ricorsero alla Guar- 
dia. medica: 

Il cocchiere Antonio Hobling di 62 anni 
abitante in via delle Sette fontane N. 
372, per una ferita di punta al .dorso 
della mano destra; Enea Stuparich di 7 
anni, abitante in via della Barriera vec- 
chia N. 18, per una ferita di taglio al 
palmo della mano sinistra; Carlo de Ba- 
seggio di 8 anni, abitante in via del Bel- 
vedere N. 40, per una ferita di taglio al 
palmo della mano sinistra; Gaetano Pe- 
ritz di 21 anno, fattorino, abitante in via 
Aless. Volta N. 6, per una ferita lacero 
contusa al vertice del capo; Vittorio Li- 
pot di 16 anni, agente, abitante in Guar- 
diella N. 187, per una ferita lacera al- 
l'indice della mano destra; Augusto Tast 
di 24 anni, scolaro, abitante a Roiano 
N. 337, per una ferita lacera al tempo- 
rale destro; Giuseppe Polacco di 42 anni, 
macellaio, abitante in via del Pozzo N.2, 
per una ferita di taglio alla mano. si- 
nistra. 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 23.05 - ore 2 pom, 28.00. 
Altezza batromerica ore 12 mer. 765.0. 
Alta marea 10.30 ant. e 8.59 pom. - Bas- 
sa marea 4.00 ant. e 3,23 pom. 

Ogni giorno una. L'avventore (ad un 
suonatore girovago che fa il giro): 

— Ma io non vi ho neanche sentilo a 
suonare. 


Il suonatore: - Tanto meglio»per leil.. 
+e 


TEATRI. 


Minerva. Teatro affollatissimo iersera 
alla seconda rappresentazione dei «Pa- 
gliaeci» e del «Maestro di Cappella» di 
Paèr. Il successo ottenuto da queste due 
opere liriche la prima sera venne pie- 
namente confermato. Dopo ogni atto vi 
furono applausi e chiamate agli artisti 
e all’egregio maestro Smoquina che di- 
resse i due spartiti con molta abilità. Il 
tenore Tegonini replicò “l’arioso” dei 


stato 


‘Pagliacci, 


Questa sera terza rappresentazione dei 
«Pagliacci» e del «Maestro di Uappella?. 

La stagione, come si vede, promette 
bene anche pel fatto che al Minerva in 
queste giornate afose si gode una. tem- 
peratura aggradevolissima, 

Filodrammatico. Oggi alle 4 ed alle 
8.15 ultime due rappresentazioni del 
“Biograph”, con nuovo programma. 


Novilunio, — Leva il 


Spettacoli d’ oggi. 
MINERVA. Spettacolo d'opera, Ore 8,30, «Pa- 
glacci» in 2 atti di R. Leoncavallo » «Il 
Maestro di Cappella» in 1 atto di F, Paer. 
FILODRAMMATICO. Ore 4 e 8.15. Cinema 
tografo ,The Biograph". 


Meaatavarari 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto. 
Ieri arrivarono nel nostro porto i pir, a. 
u. «da» da Tampa e Ortona, «Dubrov- 
nik» da Cattaro e scali con 70 pass., 
«Belrorie» da Arsa carico di carbone e 
rimorchiante tre maone pure cariche di 
carbone; «Giulia» da Nuova Orleans, 
Barcellona e Napoli con 44 passeggeri; 
\e il veliero italiano «Gaetano D'Agata» 
da Porto Empedocle. 

— Partirono i pir. del Lloyd «Wurm- 
brand» per Venezia, «Almissa» per Cat- 
taro. «FHungaria» per ì porti della line 
Greco-Orientale, Costantinopoli e Batum; 
e il pir. a, u. «Alice» per Patrasso, Pa- 
lermo e Nuova York. 

Movimento dei piroscafi a. n. 
«Arimatea» proveniente da Sulinà, arri- 
vò il 27 ad Anversa, «Aristea» dalla Pla- 
ta arrivò ieri ad Amburgo. 

Austro Americana: 

«Galumbia» partì il 20 da Nuova York 
per Napoli, Venezia e Trieste, «Clara» il 
20 da Pensacola per Norfolk, «Emilia» 
il 28 da Filadelfia per Pensacola, «Lo- 
dovica» il 20 da Algeri per Rotterdam, 
«Lucia» il 25 da Pointe a Pitre per Ha- 
vre, «Teresa» arrivò il 20 a Marsiglia, 
«Virginia» partì il 23 da Pointe è Pitre 
per Marsiglia. n 


Gorizia per ta Lea Nazionale, 
Le «grazie» Formica. - Alla Magistrale 
femminile. 

Gorizia 28. Dal palazzo ex Ritterin 
via del Teatro, di proprietà del Comune, 
sventola la bandiera del Comune bian- 
co-azzurra, in segno di festa. Alle 10 
ant. si aperse la Mostra artistica, la 
quale per bellezza e quantità degli og- 
getti esposti produsse. ammirazione, In 
quelle poche ore, dalle 10 alle 12.30, i 
visitatori della Mostra furono oltre 500. 

Dei quadri d’ autori rinomati nostri e 
di fuori, dei bronzi di vero valore arti- 
stico di delicati lavori in filigrana di 
raro pregio, ricami, ecc. vi dettaglierò 
in altra. Per ora basti dir che in soli 
otto giorni si è fatto il miracolo d’im- 
provisare in nome della Lega Nazionale 
una mostra artìstica di vero pregio. Sta- 
mane furono anche vendute in grande 
quantità delle medaglie con teste riu- 
scite di Carducci, Dante e Garibaldi, o- 
pera di Luigi Rosolen. Nel pomeriggio, 
benchè il tempo fosse minaccioso, 
una folla enorme che andava sempre 
crescendo occupò il vasto splendido 
parco del palazzo ex-Ritter, illuminato 
a luce elettrica e alla veneziana. I bi- 
glietti della pesca miracolosa andarona 
a ruba e così le medaglie-ricordo. del 
Carduccì. La Banda civica sotto la di- 
rezione del maestro Penso svolse un6 
splendido programma, tra cui il centone 
su motivi dell’opera “Ernani” che dovette 


sole 4.19. — Tramontn 7.57 — Oggi Pietro e Paolo — Domani: S. Lina, 


tia È 


AZIAME 


RINGR NTO. 


La madre Francesca Vest. Lucrielli, i nipoti Diello Brei'ch, 
Ma ina de tam, Serena Cardahy nonchè i cognati, Je cognate € 
gli altri nipoti, profondamente commossi per tante prove di viva parteci. 
pazione ricevute durante la malattia e nella dolorosa circostanza della 


perdita della loro adorata 
ANTOMNIA Ved. MONTI 


ringraziano sentitamente tutte le gentili persone che partecipando al fune- 
rale o coll’ invio di fiori o con elargizioni vollero onorarne ia memoria. 
TRIESTE, li 29 Giugno 1908. 


FEDBRICO HERTAUS senion 


spirava questa mane dopo lunghe sofferenze confortato dalla religione. 
La consorte Giuseppina nata Klaubauf e i figli Federico e Maria 
mar. nob. de Yiiger a nome pure di tutti gli altri congiunti addolo- 
ratissimi partecipano tale irreparabile perdita agli amici e conoscenti. 
Il trasporto delle care spoglie seguirà Martedì 30 corrente alle 
ore 10 ant. partendo il convoglio funebre dalla propria Villa di 
S. Giovanni di Guardiella N. 410. 


TRIESTE, 28 Giugno 1908, 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


Primaria Impresa Zimolo, Corso 43. 


iocaie . 000 
ne per qua: 
5466 


pu soldi u' 
è maga 
lunque indus 3 

PFITTANSI tre bellis 
1% e soleggiati al N. 30 
teri, primo piano; E 
mera e cucin: 
ni 


liktu giosno può 
buona 


RINGRAZIAMENTO, 


La sottoscritta profondamenie commossa 
per'la partecipazione presa alla sua scia- 
gura porge i più vivi ringraziamenti a tut- 
te quelle cortesi persone che coll invio di 


i quartieri ariosi 
Giuseppe Gat-. 
4 camere, anti 
i camere, cameri 
a; terzo piano, sini 
camerino, anticamera e cu-. 


fiorì e. coll'accompagnare la salma della!s 
sua cara estinta all' estrema dimora od in 
altra guisa vollero onorarne la cara me- 
moria. 


cina. Informazioni al secondo piano s 


OMMERCIALE, angolo Scala Pauliana, 
Jin costruzione, pronti per agosto due 
vasti maga li da cor, 450 avcor. 550; ter: 
zo, tre came amerino, bagno, cucina, 
1 960; quarto, quattro camere, camerino, ba: 
i gno, ripostiglio, cucina ballatoio, ‘cantina, 
1225: quinto, quatiro camere, grande ter=l 
razza in fac , camerino, bagno, ripo-; 
stiglio, cucina, ballatoio, cantina. 1025, In-. 
forma i sopra luogo. 
ALE Revoltella 921, tinen 


Famiglia Haipel. 


TEODOSIA DE MAVER 


dopo lunghe e dolorose sofferenze spiròieri 
mattina. 

La dolente sorella TERESINA COBAU in 
unione ai mipoti ed agli altri congiunti, 
dànno il triste annunzio agli amici e co- 
noscenti. 

I funerali seguiranno dalla Cappella del 
civico Ospitale. 

TRIESTE, 29 Giugno 1908. 


Cont 
quartieri | 
icina, da Wi 
zioni porti 

9076 
cino trenovia, affit- 
di due camere, 


di una, 2, 3, camere, camerino, 

corone 250 a cor. 600, Inform 
naio. 

MERCIALE 548, 

due quartie 


"i 


no adatto 
ormazioni cu- 
Sotto stessa casa 9074 
scrutta abitazione estiva afft- Ri 
leta compresa cucina a fami 
ingole stanz ila vicinan-M) 
i O) ‘en-Sachsen- 
bagni ecc. 
Risto- 
5378 
ocali, sale. val 
dino, serra ecc. affittasi per ago. 
oni S. Michele 16. 23. 
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In 
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| cina econom 


ETTA VIVODA 


dopo brevi, ma atrocissime solferenze spirò 
nel bacio del Signore, 

Gli addolorati genitori GIUSEPPE e MA- 
RIA, le sorelle ANNA, PINA ed ALBA a no- 
me pure della zia FRANCESCA e dei cugi- 
ni, addolorati partecipano sì grande scia- 


essere blssato fra entusiasticì applausi. 
Un vero delirio sucitarono i pezzi ese- 
guiti dal Coro della società. «Apollo», 
cioè il coro dei profughi del «Macbeth» 
di @. Verdi, «Patria oppressa», ‘che fu 
‘bissato, il coro di schiavi nell'opera 
{ «Nabucco», “Va, pensiero», e il. coro 


gura agli amici e conoscenti. x 33,1 
Il trasporto delle adorate spoglie seguirà 

Lunedì 29 corrente alle ore 5.30. pom. par- 

tendo il convoglio dalla casa N. 10 di via 

Francesco Denza (laterale della via S. Vito). 
"PRIESTE, 28 Luglio 1908. * i 

Il presente annunzio serve quale partecipazione 

diretta, 


BIRANO. In campagna v 
Sta incantevole affitt I 
stanze cucina, Scrivere Agenzia Piccolo Pi- 
tai 13334 
FFITTANSI camera, camerino ammobi: 
liati. Istituto 39, primo, porta 4. 10069 


| della Lega Nazionale, che dovette pure 
essere bissato fra applausi frenetici. La 
gente si accalcava dinanzi agli esecutori; 
alcuni erano perfino saliti sugli «alberi 
(vicini: insomma un entusiasmo vera- 
‘mente commovente. Non si possono no- 
minare tutti i componenti dello zelante 
| comitato, con alla testa il presidente 
| avv. Piero Pinausig, il segretario Adria- 
ino Gaides e il cassiere Francesco Pia- 
| nisig. Il risultato finanziario della festa, 
‘che continua ancora animata, deve es- 
! sere rallegrantissimo, - 
| “ Oggi nella sala comunale di Corso 
| Verdi, sotto la presidenza del Vicepode- 
i stà on. Giorgio Bombig, furono estratte 
ile sei graziali di Fondazione G, B. For- 
mica. Le fortunate furono Luigia Colaù- 
(Sig, Antonia Panzera, Carolina Orlando, 
{Giovanna  Pauletig, Carolina Seculin, 
! Mercede Breganti. 
* Iersera a tarda ora si compirono 
'gli esami di licenza delle candidate del- 
l’Istituto Magistrale sezione italiana. 
Con distinzione si assolsero le seguenti 
| signorine: Berezca Antonia da Trieste 
per scuole italiane, Bresca Giuseppina 
da Gorizia per scuole italiane e tede- 
| sche, Engel Anna da Trieste distinta. 
iper scuole tedesche, e per scuole italia- 
ine semplicemente matura, Jasbinseck 
{Stefania da Gorizia con distinzione per 
scuole italiane e per ‘scuole tedesche 
| semplicemente matura: Marinaz Enrica 
{da Gorizia con distinzione per scuole 
l italiane e per scuole tedesche semplice- 
‘mente malura; Pockai Giovanna da 
| Trieste con distinzione perscuole italia- 
| ne; Marotti Editta da Trieste, Vergna Gem- 
ima con disfinzione per scuole italiane 
e tedesche, Mancè Maria da Fiume per 
scuole italiane. Semplicemente mature 
per scuole italiane: Bernardis Sofia, 
Bratulich Antonia, Breganti Mercede, 
Gaucig Anna, Chinchella Maria, Cocian- 
|cig Alma, Coffou Giuseppina, Delchin 
Maria, Fabretto Giovanna, Feresin Te- 
resa, Fonda Lucia, Fonzari Maria, Gra- 
pulin Giovanna, Lazzarich Mercede, Ma- 
rach Maria, Placht Stefania, Pollo Irma, 
Tondor Teresa, Valentinuzzi Pia. 
Semplicemente mature per scuole ita- 
liane e tedesche: Visintin Vittoria, Vi- 
doz Carolina, Ribi Carla, Orben Carmen, 
Krainz Erta, Dimm Augusta, Barich Fl- 
vira, Eisleiler Maria. 


Nuptlalia. 
Ossero-Neresine. Sabato a Trie- 
ste la gentile signorina Ninetta Salata 
diede la mano di sposa al signor Blio 
Bracco, nostro segretario comunale. 


Parola decrescente, 
Di che dolei..., di che mite sorriso, 
««Gentil, brilla, il tuo fresco viso. 
Con un volger dei tuoi fu!gidi rai 
Schiavi i... ti fai. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
FU - OGGI - FOGGIA, 


Il numero dei lunedì esca in mozzo foglio, causa lo esi- 
genza della Jeggo sul riposo domenicale @. viene composto 
Nella tipogralia Augusto Levi. 

Stampato ed edito 
dallo "Biabilimento edit, del Giornale IL PICCOLO” 
Redattare  resconsublla Giallo Cesari. - Hrtesto. 


TA Stadion N. 20 affittasi prontamente. dl 
quartiere sette stanze con poggiuolo, 
camerino bagno e dispensa. 10000. 
FFITTANSI 2.stanze vuote, Santa Cro- 
| {A ce. Vista mare, posizione salubre. Biz- 
zai Corso 22, 10093 
FFITTASI bellissima facciata per usò 
réclame. Via Madonnina N. 47, oste. 
10045 


Primaria Impresa Zimoio, Corso 43 


Gli avvisi collettivi costano quattro centesimi la È 
parola. Tassa minima 40 centesimi, — Gli indirizzi 
vengono datl al Salone d'informazioni del “Plecolo”, 
Piazza Carlo Goldoni N. 1, piatterreno; nel chiederli 
Andicaro sempre tl numero dell'avviso di cul si vuole 
Informazione, 


HOFEERDEDAMPIEDGHI:) 


[ERCASI capace fatturista ramo caffè, in- 
4 dispensabile conoscenzs tedesco. Offerte 
sAttivo 100° Piccolo. 10076 _ 
'ERCASI bracciante praticissimo fabbri- 
1 ca aceto, offerte referenze sub Aceto" 
Piccolo. 10078 
0 viaggiatori privati, rivenditori. per gran- 
di curiosità, cercansi. Ognuno strabilia! 
Ognuno compera 1-12 pezzi. Viaggiatori 
raggiunsero un utile mensile di 400 corone 
e più. Horton Kattowitz 12, BERRETTO 


(RL IE internazionale. Speditorepra- 
tico, conoscenza italiano, tedesco, cerca- 
si per residenza Venezia. Esigonsi ottime 
referenze. Offerte ,Speditore" fermo Doe 
9, 


ì OTIVO stagione avanzata presso Giusto 
Scrosoppi, Corso 41, vendonsi cappelli ;i 
truciolo ogni forma, colore a f. 1.50 nonchè id] 
grande assortimento in guarnizioni a prez- |. 
zi fortemente ribassati. 99600) 
\\AGERAGIO: ‘Tutta la merce manifatture 
tela, stoffa ecc., ricuperata piroscafo ,6G 
latea* vendesi prezzi irrisori SSS 

19961 
NEL negozio pollame Campanile 15 vene 

IN donsi burro da tè e da tavola genuino 
nonchè pollame stiriano, uova freschissime, 
rosciutto ‘S. Daniele e conserve. 5042 | 
[ETERO uso villino S. Giovanni, vicino 

4 Manicomio, vendesi prezzo. d’occasione. 


Vania Informarsi Pochaj. Hotel Balkan. 89629 
SALEGNAMI operai cercansi, Via Se.Mar ASSIMILIANA vendesi splendida villa | 
I RIONE Mi fiorini 900007 atten eno RA salle 


altra Scorcola 65.000, Indirizzo Piccolo. 
5882 
ICIROPPI lampone e tamarindo primis 
sima qualità a soldi 80 al chilogramma 
vende la drogheria Giovanni Urizio, Piaz 
za Grande. 5422 
PEERE infallibile per distruggere scara- i ì 
faggi (bacoli) vende esclusivamente la 
drogheria Giovanni Urizio, Piazza Grande. NI 
DARI | 
ENDESI 0 permuterebbesi casetta, tre, 
facciate, Città vecchia, bella posizione, 
con casetta orto anche fuori Trieste, Offer 
te Rendita 1320° Piccolo. 991 
ERICA ieri gita Transalpina bor: 
pelle rossa da signora con entro porta= 
monete d'argento, denaro, fotografia e do- 


IOCCHIERE per carro e carrozza con buo- 
ini attestati trova collocamento. Indirizzo 
Piccolo. 5913 
‘TABILIMENTI di cura, hotels e famiglie 
private che desiderano servitù buonissi- 
ma sì rivolgano all'agenzia via Caserma 
sedici 2836 


vacanze (giornalmente dalle 
9-12) etiZzione per ragazzi scuole po- 
polari iano-tedesche, nonchè per quelli 
che vogliono assoggettarsì settembre esame 
ammissione-riparazione Ginnasi-Reali. 
Gmeinbéck, Orologio 4. 5687. 
AESTRA lezioni piano, mandolino, can 
to, mensili Corone 6. Indirizzo Piccolo 


6034 
RECRCELI 1. luglio cominciano nello 
I 


studio Cernè (via Caterina 4) lezioni di 
sola tenitura libri (semplice, doppia, ame- 
ricana) oppure sola corrispondenza com- 
merciale (italiana, tedesca) oppure sola 
computisteria (conteggio commerciale-ban- 
cario) oppure sola dattilografia (scrivere a 
macchina Underwood” con dieci dita). 
Durata per qualunque materia un solo me- 
se, successo garantito, certificato in fine 
del corso. Prenotazioni, ulteriori informa- 
zioni giornalmente, a qualunque pesa 


URAN 


(RS G. Prego ritirate lettera indirizzo | 
solito... Maria, 8059: 
(EER Vivo in un'ansia wemenda. Infiniti. 
dalla tutta tua. ‘6060, 
VIGLINDA cento lunghissimi allettuosis 


mi e tante cose belle tutto tuo Sigmondo.. | 


6061: 4 
Testo notizie Possibile Marledì 10) 
1 b ant. solito ? Tantissimi G. 6042 g 
Pai ERIFIC artelle di lotteri "i 
ONATELLO 10098 (all'entrata principale | Y fienti al giomale d'estrazioni 0 gina 
nuovo Frenocomio) affittasi Dottega di |curio Triestino” all'amministrazione via £ 
2 fori, anche divisibile, nonchè quartierini | Nicolò 12. 9915. 
eleganti dì due e tre stanze. 9758 (ATE a maglieizzaro Gratis opdì o 
OCCACGCIO 8 (scala Belvedere, Stazione ; 


I{MPARATE a î 7 tà 
Meridionale) affittasi bellissimo quartie- Se VO AA 


rino tre stanze, camerino e cucina. 
(E pel 24 luglio bellissimi quar- 
tierini di camera e cucina. Via Montec- 
chi, angolo Scuola nuova. Informazioni 
Clemencich, piazza S. Giovanni 4. Telefono 
1936. 9756 
FFITTANSI prontamente e per agosto al- Eccellente 
cuni bellissimi quartieri di due camere 
Prezzo mitissimo. Via Petronio 9. 9760 
ES bellissimi quartieri di due e 
tre camere, camerino a prezzo modico 
in via Olmo 1 A. È : 9759 
FFITTANSI prontamente camera, cucina, 
Massimo comfort. Miramar 9967 
A ITTANSI prontamente cam o came- 
rino ammobiliato, San Nicolò 29, I. 9222 
UARTIERE signorile di 5 camere, came- 
rino, bagno e cucina fiorini 500. Via I- 
satituto 40 A. 9919. 


fe 


pas primo luglio cerco 500 corone resti: 
tuendo 10 al giorno per ampliare avvia: 
industria. ,Industria* Piccolo. 
10034 
Terrano del Garso 
Bianco Vippaco 
Birra Puntigam } 


Gacina sempre bene assortita. 


— nella — 
Nuova Trattoria Dollen 
Win Cisternone 53 
la 
2 hellissimi giuochi di hocce, Sale persocletà! 


Panorama splendido. : 


tissima, 


na, corone 820, più access 
213, pressi Belvedere affittansi quar- 
tieri di due camere, camerino, bagno, 
cucina, cantina da .460—800, 9043 
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